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inaccessibili come casseforti. Tra questi in-
numerevoli luoghi di interesse storico-arti-
stico, solitamente accessibili solo a pochi
privilegiati – come il Casino dell’Aurora Pal-
lavicini, Palazzo Spada o laMeridiana di Au-
gusto – uno storico dell’arte, Costantino
D’Orazio, ne ha individuati 99, che ha de-
scritto in una singolare guida della città
pubblicata lo scorso anno dalla Palombi.
Uscita solo nel 2010, Le chiavi per aprire 99
luoghi segreti di Roma, è già alla seconda
ristampa. Ad attirare tanti lettori, alcune sue
caratteristiche che la rendono particolar-
mente intrigante. L’autore, oltre a narrare
aneddoti e curiosità sulla storia passata del-
l’Urbe, si propone di aiutare logisticamente
chi desidera accedere in questi posti “off
limit”, specificando, ogni volta, l’iter buro-
cratico da seguire (numero di telefono da
chiamare, fax e l’e-mail a cui inviare la ri-
chiesta). Nei casi più complicati suggerisce
la strada da percorrere per ottenere quei fa-
migerati “permessi speciali”, concessi solo
agli “addetti ai lavori” e, sovente, neanche a
questi. È accaduto a Villa Albani, favolosa re-

sidenza dei Torlonia, che conserva nei suoi
magazzini circa 620 sculture antiche. D’Ora-
zio racconta che il grande archeologo Ra-
nuccio Bianchi Bandinelli, per introdursi al
suo interno, si travestì da netturbino. Per
fortuna, con le preziose indicazioni fornite
dall’autore, non è più necessario arrivare a
tanto. Una guida che si rivela utile anche da
altri punti di vista. Acquistandola si ha diritto
a partecipare gratuitamente alle visite, pre-
viste ogni mese, nei 99 luoghi segreti elen-
cati (basta portarsi dietro il libro). Date e
modalità per prenotare un posto sono sul
sito www.99luoghisegreti.it. Ad aprile, il
giorno 23, si visita la Piramide di Caio Cestia
– la tomba di un facoltoso cittadino romano,
più volte scavata da spregiudicati tombaroli
in cerca di chissà quale tesoro – un monu-
mento, come molti altri, ogni giorno sotto
gli occhi di tutti, senza sapere che al suo in-
terno ci sono rari dipinti del III stile pompe-
iano. A giugno in programma anche delle
passeggiate notturne. Si potrà camminare
nella penombra estiva in misteriose chiese
romane come Sant'Eligio degli Orefici.
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Le chiavi per aprire
99 luoghi segreti di Roma

ome accadeva all’epoca del Grand
tour, la capitale è ancora una delle
mete più ambite dai turisti di tutto il
mondo. Vengono per ammirarvi da

vicino le vestigia classiche o i templi della
cristianità. Meno attraente lo è per chi, abi-
tandoci da sempre, si è ormai abituato a
tanta bellezza. Ma la sua storia è millenaria
– non a caso si suole definirla “eterna” – e
quindi non c’è nessun pezzo di questa città
che sia scontato. Dalla sua fondazione, il 21
aprile del 753 a. c – data che ricorre proprio
in questo mese – fino all’unità della Na-
zione – in cui ritorna ad avere il ruolo di
caput mundi – un’infinità di testimonianze
delle epoche passate si sono sovrapposte le
une alle altre. A questo fenomeno si ag-
giunga che gli archeologi del passato, inte-
ressati solo alla classicità, eludevano i “resti”
dei periodi successivi. Per queste e per altre
ragioni, all’enorme mole di reperti noti, se
ne contrappongono altrettanti che riman-
gono celati. Scovarli non è facile. Tantissimi
siti vengono ignorati, altri come palazzi sto-
rici e antiche residenze, appaiono da fuori
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